
Potenza 
Un alunno 
bocciato 
si uccide 
M POTENZA .Deluso per rs 
sere stalo respinto a concivi 
«alte dell anno scolastico un 
alunno della lena classe del-
I istituto tecnico statale per 
geometri •Giuseppe De Loren 
i o . di Potenza Sergio Sabia 
che domani avrebbe compiu
to 19 anni, si e ucciso ingpren 
do in dose eccessiva un far 
maco che il padre usa per re
golare il nlmo cardiaco Da 
quanto si e appreso len mani
na Sergio Sabia è andato a 
scuola ed ha saputo di essere 
•lato boccialo, 6 rientralo a 
tata, ma non ha detto nulla in 
famiglia del risultato scolasti
co negativo Nel pomeriggio 
in un momento di protenda 
depressione, ha ingoilo nu 
ffl*ft!H<-OQmpresse di-.Jdro-
rhlmdina- Alcune ore dopo 
mentre era in campagna, si è 
tentilo male ed ha raccontato 
ai famitian quel che era sue 
Casto È stato trasportato ali o-
•pedale -San Carlo- di Potcn 
u ed è stato ricoveralo nell u-
mia di terapia intensiva coro
nar ia con riserva di prognosi 
Nonostante i medici abbiano 
tentato in tutti i modi di nani 
mare il paziente, le condizioni 
di Sabia sono progressiva-
mente peggiorale ed è morto 
stamani Nello scrutinio di fine 
anno Sergio Sabia ha avuto 
voti insudicienti in italiano 
storia matematica chimica e 
costruzioni nelle altre materie 
il profitto è stato sufficiente 

IN ITALIA 

La madre di Cesare Casella rapito 17 mesi 
affronta in Calabria l'Anonima sequestri 
«Lo Stato latita e io, resterò in piazza 
a invocare l'aiuto delle altre mamme» 

Cesate Casella. Il ragazzo tenuto sotto sequèstro m Calabria ' 

Una mamma contro l'Aspromonte e l'Anonima se
questri. AngekvCasella è tornata in Calabria dispera
ta. Rivuole Cesare, rapito 17 mesi fa a Pavia. Si offre 
in cambio del figlio «he ha già sofferto fin troppo». 
Poi, ha lanciato un appello drammatico e struggente 
a tutte le mamme della Calabria perché la aiutino. 
•Lo Stato è latitante. Se non riuscirò a riavere Cesare 
mi lascerò morire di fame sulla piazza del paese». 

A L D O V A M N O 

WÈ LOCRI Appena e arrivata 
sabato sera ha lanciato un ap
pello agli uomini dell'Anoni
ma sequestri 'Prendete me al 
suo posto Cesare dopo 17 
mesi sarà mollo provato e 
non è pia In condizione di 
reggere a questa dunssima 
prava a cui lo. avete sotlopo.i 
?U>. Angela Casella, da quan
do ha nmesso piede in Cala-
bna, vive quasi attaccata alla 
cabina telefonica del piano 
terra dell'albergo Demaco di 
Locri. Da qui In un balzo si ar

riva nei punti più impervi del
la grande montagna calabre
se. XI, chissà dove, c'è Cesare 
con una catena legata al collo 
come appare nelrultima foto 
arrivata a Pasqua. 

Mamma Casella è costretta 
ad alzarsi in continuazione 
per rispondere alle teletonate 
dei giornalisti che chiamano 
da tutta Italia annunciando il 
loro arrivo per le prossime 
ore Lei, disponibile, con una 
voce dolce che sembra, voler 
ringraziare in anticipo per 

quel che (aranno per il suo 
Cesare, risponde a tutti Ma la 
sua speranza è che arrivi uno 
squillo diverso da tutu gli altri, 
un segnale di pietà che metta 
line all'incubo terribile iniziato 
a Pavja il 18 gennaio dell'an
no scorso quando un com
mando le strappò il figlio Ce
sare di 19 anni mentre tornava 
a casa. 

Da allora la vita dei Casella 
si è trasformala in un inferno 
di angoscM* dolore. ti nonno 
di Cesàre.cajrriòflo. Le ultime 
settimane strascinava per ca
sa lamentandoli:) .Non riusci
t o a rivederlo».' p padre di Ce
sare, corceejtohario della Ci
troen di Pavidi ha già pagato 
un miliardo. - Tutto danaro 
contanter*chlusO In una' vali
getta che-ittà-agoslo dell'an
no SCOTIO passò, in un punto 
imprecisalo dell'Aspromonte, 
dalle mani di papa Luigi a 
quelle dei'(banditi- Era il prez
zo pattuito*'Jeon l'Anonima 
che, come sempre più spesso 

- " • " " * ~ T " " " È stato deciso dalla Cassazione 

«Teardo sia riprocessato 
per associarne mafiosa» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• iCt-NOVA Alberto Trardo 
I esponente socialista savpnc1 

•K tramilo dallo scandalo dui 
k1 tangenti quando era presi 
dente della giunta regionale li 

( gura sarà processalo insieme 
' aìlfeci coimpulalfpef la quar 

ili V D ' I I la sesia Mvronr della 
Cassazione ha annullato per il 

1 difetto di motivazione la w n 
tenia della Corte d appello di 
Genova Accolta la tesi del p*i 
rho ha riproposto per Ti ardo 
i1 suri I accusa di associa/i» 
ne per delinquere di slampo 
mafioso 

U Corte ha accollo di taro 
il m o n o della Procura gene 
r«ile di Genova contro I-? sin 
lenza di secondo grado - ini 
pugnazicne sostenuta e moti* 
valsi nel giudizio di terzo gM 
do ddl ptociiratore generale 
della Cassazione Guido Cece 
re - nproponendo a carico di 
Alberto Teardo e di dico 
cuimputali più o meno ••rei el 
lenta I accusa di • IV.OU.VKHU' 
per delinquere di stampi) ni i 
tiosu <iLCusa lomiuliiid IH I 

« giorni roventi degli ttm*sti e 
' del) inchiesta dai nidgisir iti 

sconcai Granerò e Del Gau 
dio |xii •alleggerita- in asso 
ciazuiìe per deiinquiw s< m 
pltce dai giudici del Tribunale 
di Savona e della Corte d ap 
pello di Geiima 

A rispondere nuovamente 
della pesante imputazione sa
ranno, insieme all'ex presi* 
dente della giunta regionale li
gure Alberto Teardo, l'ex pre
sidente della Provincia di Sa-
vohaiDorneriieb Attratte l'ex 
tffep/esidchle Gianfranco 
Sangalli; l'ex segretario del Psi 
savonese-ed ex coiiaigliere re
gionale Roberto Borderò; l'ex 
presidente dell'Istituto autono
mo case popolari di Savona 
Marcello Borghi, l'ex presiden
te del Savona calcio Leo Ca
pello, gli ex assessori del Co
mune di Savona Roberto Sic-
cardi e Massimo De Domini-
cls, l'ex presidente del Comi
tato tecnico urbanistico della 
Regione Liguria Nino Gagge-
ro, l'ex autista di Alberto Tear
do Angelo Benazzo, il nipote 
di Teardo Giorgio Buosi 

Un drappello per il quale il 
procuratore generale Guido 
Cecere ha speso, nella sua re
quisitoria, parole durissime 
«Non si dica - ha detto Ira l'al
tro - che con questo processo 
si vuole criminalizzare il Psi, 
sono piuttosto gli imputati che 
hanno abusato del loro parti
lo, trasformando i rispettivi in
carichi in centn di potere per
sonale e utilizzando strutture 
legittime per finalità illegitti
me». 

Il principale protagonista 
dello scandalo si è visto an- * 
nullare dalla Cassazione an
che l'assoluzione, di cui aveva 
beneficiato insieme all'ex se* 
gretano provinciale della Im
poste Bruno Buzzi, in merito 
all'accusa di avere organizza
lo un attentato a scopo intimi
datorio contro l'impresa edile 
•Damonte»; attentalo messo a 
segno contro una gru della 
ditta sul ponte Letimbro a Sa
vona C'È adesso il rischio che 
Teardo - arrestato il 14 giu
gno 1983 (alla vigilia di una 
competizione elettorale che lo 
dava scuro vincente a Monte
citorio e addìntlura gottose* 
gretano nel futuro governo), 
scarceralo due anni dopo (al
l'indomani della sentenza del 
Tribunale che lo condannava 
a 12 anni e nove mesi di re
clusione) per scadenza dei 
termini di custodia preventiva 
e dietro versamento di una 
cauzione di 40 milioni di lire, 
tomi in carcere7 II suo difen
sore, Silvio Romanelli, lo 
esclude categoricamente. 
«Non c'è nessun itolo - spiega 
- che possa consentire oggi 
l'emissione di un nuovo man
dato di cattura a carico di 
Teardo non c'è ovviamente 
pencolo di inquinamento del
le prove L'imputato ha dato 
ampia prova di non avere al
cuna intenzione di fuggire e di 
sottrarsi alla giustizia^ 

• Roma, due ragazzi ancora in prognosi riservata 

Agguato davanti al cinema 
Gli aggressori sono neonazisti 
Sono stati identificati quattro dei giovani «skin-
heads» che venerdì notte, a Roma, hanno allestito 
un'aggressione in perfetto stile squadristico. vitti
me, alcuni ragazzi che uscivano dal cinema «Ca-
pranica», a un passo da Montecitorio. Apparterreb
bero a una «banda» d'estrema destra, neonazista, 
A colpi di spranga si sono accaniti sui coetanei 
dopo averli identificati come «gente di sinistra». 

• • ROMA Aggressione sullo 
stile «guerrieri della notte», 
l'altra sera tardi, net cuore di 
Roma Un gruppo di compa
gni di università, sei ragazzi e 
due ragazze, esce dal cinema 
«Capranica» dov'è in corso 
una «maratona* di fantascien
za, S) fermano davanti alle lo
candine del cinema, non 
sanno come finire la serata 
Dal buio emerge un ragazzo 
dall'aria torva, testa rasata, 
giubbotto militare, che ab
borda uno di loro. «Beh, per
ché mi guardi* lo se voglio ti 
ammazzo < La cosa più sag
gia è far finta di niente Sem
bra che la faccenda sia finita 
IT. Qualche passo verso piaz
za Montecitorio e si capisce 

che, invece, è solo comincia
ta Nella semioscurità, da die
tro le macchine parcheggiate 
davanti al Parlamento, sbuca
no gli altri Al pnmo s'affian
ca un'intera banda (sembra 
fossero 15 in tutto) sullo stes
so stile E comincia l'incubo 
colpi di spranga, di bottiglie, 
di tondino di ferro, non vate 
cercare nfugto dentro il cine
ma Sotto gli occhi dei pas
santi stupefatti e spaventati, 
mentre il cassiere del cinema 
st butta terrorizzato sotto il 
banco, gli «sktrvheads» li in-
seguono e incalzano, selvag
gi 

Dall'aggressione si salvano 
solo le due ragazze che evi
dentemente per i «neonazisti* 

costituiscono una preda di 
scarto. Quando la banda, fi
nalmente, s'allontana, per 
terra ci sono Andrea Sesti, di 
22 anni, e Giannunzio Trova
to. di 23 anni, ndotti in condi
zioni drammatiche; i medici 
del San Giovanni ieri non 
avevano ancora sciolto la 
prognosi Sesti ha avuto una 
frattura cranica con trauma 
cerebrale e presenta disturbi 
del linguaggio è stato neces
sario un intervento per bloc
care l'evoluzione di un'ema
toma Suo padre, avvocato, 
configura l'accusa di «tentato 
omicidio* Trovato, anchegh 
operato per ematoma, ha su
bito una frattura infossata del 
cranio Meglio è andata a un 
loro amico, Giovanni, che se 
I è cavata con una ferita di 
striscio alla testa 

I funzionan della Digos 
non fanno i nomi dei quattro 
aggressori che già sono stati 
identificati Escludono però 
che fossero ubriachi «Erano 
del tutto lucidi», allermano. 
Quindi, un aggressione 
•scientifica*. L'ambiente sa

rebbe quello della bande di 
«skin>. forse del Colle Oppio, 
ritrovo da sempre della giova
ne destra^della'capitale. A 
provoca*»^, tutto sarebbe sta
to larjbigìiwriento del, gruppo 
d'amKi.^iyersUari, abitanti 
nel quartiere "Trieste, eviden
temente classificabili per gli 
«skin* come «gente nemica, 
di sinistra* Né punk né creste 
di gallo. Quelli erano del na
zisti assetati di sangue. Per 
come erano vestiti, in perfetto 
stile militare, per la strategia 
militare dell'attacco, per co
me hanno continuato a col
pire selvaggiamente anche 
chi era già caduto a terra», 
commentano, il giorno dopo, 
gli amici dei giovani ancora 
ricoverati 

Secondo la polizia si sa
rebbe di fronte a una vera e 
propria banda annata sulla 
piazza II vicino c'è ima birre
ria e sono stati segnalali epi
sodi di violenza già organiz
zali da giovani che si riuni
scono 11, di frequente, per be-

accade, non mantenne fede 
ai patti. Appena avuti I quattri
ni I carcerieri di Cesare hanno 
chiesto altn cinque miliardi in 
cambio della vita del ragazzo 
Ora l'unica certezza è che lo 
studente di Pavia .sia vivo ed 
imprigionato in Aspromonte'. 
A Pasqua è arrivata la sua foto 
con un quotidiano locale ed 
una nuova richiesta di danaro 
Le ultime voci fanno ammon
tare a due miliardi, non una li
ra in meno, il «prezzo* di Ce
sare. 1 Casella dicono di non 
avere più soldi. Hanno fatto il 
conto in pazza di tutti i loro 
averi e della loro situazione 
economica fino all'ultima lira 
Ma il papà di Cesare» venuto 
nei giorni scorsi in Calabria 
con un'altra valigetta con 500 
milioni raggraneHaU,'tra «mici 
è banche, è stato'resptnto con 
arrogante determinazione. '"' 

len la-signora Ahgeta,<dopp 
essersi offerto «Ionie prigioniè
ra in cambio del1 figlk), ha lan
ciato uni altro appello. «Sono 

disperata Faccio questo prò* 
pno per la disperazione. Mi n--. 
volgo a tutte le mamme della 
Calabria. Sono-qm, a Locri, 
qualunque cosa possano fare'. 
Ho bisogno - ci «piega - deh' 
loro aiuto, morale prima di 
tutto' Ho già pagalo urta volta. 
Voglio pagare ancora, ricom
prarmi mio figlio per una se
conda volta Ma posso farlo 
con i soldi che ho a disposi
zione. Perché i miliardi non li 
ho* / " * , ' , ' 

Domattina' Angela Casella 
occuperà sjmbòlicamenle" la 
piazza della-Matrice, il salotto 
buono di Locri «Mi metterò 
nella piazza centrale del pae
se. Vengo 4 chiedere solida
rietà». .Si, mi toròra. anche 
domani. Staro qui - risponde 
all'ennesima .^detonata . - fin 
quando honjlhf restituiranno 
Cesare. Senza lui non ripartirò 
dalla Calabria*. Come passerà 
il suo tempo e cosa lari esat
tamente ancora non lo sa con 
precisione Incontrerà il ve

scovo, sacerdoti, giornalisti ed 
andrà in giro per i paesi a par
lare con la gente «peiché an
che qui c'è gente buona* Alla 
fine, se. non ce la farà a nave-
re il suo ragazzo, inizierà lo 
sciopero della'fame in piazza, 
f ino:a tarsi monre 

Dunssima la polemica sulla 
latitanza dello Stato che ci ha 
abbandonali*. Nei giorni scor
si, come a rovistare dentro la 
piaga, è arrivato in casa il cer
tificato elettorale dr Cesare per 
le europee. E'stato restituito al 
sindaco di Pavia* assiemerà 
quelli.di tutta ia* famiglia. Un 
gesto simbolico carico di con
danna verso chi sembra aver 
rinunciato all'esercizio, della 
sovranità su questo pezzo del 
paese. E mentre si consuma la 
tragedia di Angela Casella e 
dell'intéra Calabria, qulMclno 
nèl'-giomi scorsi è arrivato il 
ministro Cava a far campagna 

.elettorale/ Sorridente e fidu
cioso ha spiegato' «Lo Stato è 
presente nella regione e, vìva è 
la sua azione* 

._• <f' • «Fondi rieri» dì Mediobanca 

Cuccia ed altri quattro 
rinviati a giudìzio 

f, II presidente onorario di Mediobanca, Enrico Cuc-
1 eia, »wa processato pei; fajso in bilancia, per una 

vicenda di fondi neri «ad uso aziendale» risalente 
alla metà degli anni 70. Il giudice istruttore Co
lombo ha poi rinviato a giudizio due ex sindaci 
revisori dell'istituto, Luigi Chiericati e Luigi Taba-
nellj, oltre a Vincenzo Maranghi e Edgardo Infrasi-
dola, ex direttore centrale ed ex cassiere. - -

PAOLA S O A V I 

• 1 MILANO L'accusa è di 
falso in bilancio e nguarda 
una , riserva occulta di una 
ventina di miliardi (poi arriva
ti a 24 con gli interessi) costi
tuita prima del 7 6 dagli am
ministratori di Mediqbanca e 
gestita fuori dalla contabilità 
ufficiale dell'istituto. 1 fondi 
neri, secondo quanto avreb
bero appurato le indagini, 
non erano destinati ad uso 
tangenti, ma ad uso interno, 
ad esemplo per premi e rega
lie ad alti hinzionan e dirigenti 
o forse anche per integrazioni 
di interesse a clienti di riguar
do 

Dopo un'istruttoria durata 
oltre dieci anni, qifsto porta
fogli segreto porterò sul banco 
degli imputali Enrico Cuccia, 
da sempre-«eminenza grigia» 
della finanza*-italiana all'epo
ca consistere delegato e 'di
rettore generale di Mèdioban-, 

ca, di cui è oggi presidente 
onorano Insieme a lui altri 
quattro nomi che figuravano 
ai vertici dell'istituto (Luidi 
Chiericati, Luigi Tabanelli, Ed
gardo Intrasidola e Vincenzo 
Maranghi), tutti d'accordo, se
condo l'accusa, nel manovra
re di nascosto i miliardi «ac
cantonati* Tra gli inquisiti c'è* 
rano anche altri quattro ex 
membn del comitato esecuti
vo, cip»* l'ex presidente Fausto 
Calabria, Franco Cingano, 
Giovanni Guidi e Lucio Ron
della che sono siati prosciolti 
Anche per loro il, pubblico mi
nistero Luigi De Ruggieri nel 
febbraio scorso aveva chiesto 
il rinvio a giudizio, i) giudice 
istruttore però, pur ritenendo 
sussistenti 1 fatti, ha dato per 
loro una diversa interpretazio
ne dell'elemento soggettivo 
del reato. i 

La vicenda era venula a gal

la in seguito all'esposto di un 
azionista All'inizio la Procura 
della Repubblica aveva chie
sto ['archiviazione, ma II giudi
ce istruttore decise di (are 
.svolgere una sene dì ultenon 
indagini àlla'Guardia di finan
zia. Queste permisero di sco-
Imre, se non la. destinazione 
Mei fondi, almeno le tracce 
della'loro esigenza, e sulla 

• base degli elenictìu Taccola il 
dottor Colombo era arrivato, 
nel maggio dell'anno scorso. 
ad emettere alcuni mandati di 
comparatone iper interrogare 
gli indiziati 

Gli imputali hanno sempre 
respinto le accuse. Secondo 
gli amministratori, di Medio
banca la vicenda avrebbe trat
to ongine da unsemplice pro
blema contabile- causato da 
un'errata contabilizzazione di 
certificati di deposito durante 
il passaggio .Invia contabilità 

manuale e quella computeriz
zata. Cuccia aveva già soste
nuto che «quelle piccolezze* 
(venti miliardi sono una bri* 
croia jn un •portafoglio di tre
mila miliardi) non erano cose 
di cui egli si occupasse. A sa
pere qualcosa poteva essere 
semmai un certo funzionano, 

• il quale però nel frattempo era 
morto. 

" Enrico Cuccia, insieme ad 
altri dirigenti o ex amministra-
ton di Mediobanca, tra cut an
che il ministro Antonio Mao 
canteo, tre mesi fa è stato rag
giunto da comunicazione giu
diziaria anche per un'altra vi
cenda riguardante l'ipotesi di 
partecipazioni azionarie in 
nero. 

' Anche altri personaggi Jdì 
questa stona erano rimasti im
plicati in altre vicende analo
ghe Ad esempio Fausto Cala
bria, all'epoca dei fatti consi
gliere d'amministrazione di 
Medlpbanca, era Insediato 
sulla poltrona presidenziale 
quando fini in carcere per lo 
scandalo dei fondi nen dell'In. 

Anche il nome di Guidi ne-
voca una vicenda poco 'chia
ra, quella del famoso tabulato 
dei cinquecento «uomini d'o
ro* di Michele Sindona, du
rante la quale fu sospettato di 
aver coperto gli interessi di 
grandi e piccoli risparmiatoti 
legati alla De. 

Ecco la scalinata in gabbia 
* • ROMA Ecco come diventerebbe la cele
bre scalinata di Trinità dei Monti in base alla 
proposta dei commercianti del centro Sbar* 
re di tetro alla base dei gradini, transenne in 
cima da mezzanotte alle otto del mattino, 
niente più giovani stravaccati sulle scalinate 
Le transenne, due cancellate mobili che du
rante il giorno resterebbero interrate, verreb
bero pagate Interamente dai negozianti di 
pia2ra di Spagna e di via Condotti che pro
mettono anche lavori di restauro I commer
cianti garantiscono una colletta di un miliar
do e, se necessano, anche di più In cambio 

pretendono una scalinata linda e curata, 
aperta al pubblico e ai tunsti solo durante al 
giorno, non più sporcata da «vandali e teppi
sti che agiscono di notte e rendono insicura 
l'intera zona.. La proposta continua a susci
tare proteste I ragazzi di piazza di Spagna 
accusano i commercianti di non pensare al
la scalinata ma solo al pollatogli e sostengo
no che .la piazza è di tutti, non di chi può 
pagare- E l'altro giorno anche Pietro Giubi
lo, sindaco della città, ha fatto sapere di non 
condividere l'exploit dell'Associazione com
mercianti di via Condotti e piazza di Spagna. 

Ha un secolo 
la pizza 

Ha festeggiato I cent'anni a Napoli l'idea di uno scotkMcU-
to pizzaiolo napoletano, Raffaele Esposito, che l'11 giugno 
del 1889 prepari» una pietanza destinata ad accrescere l« 
fama della citta partenopea: la p ia» napoletana; battana; 
ta .Margherita, in onore della regina di Savoia.consorte,di 
te Umberto I Ieri, (festeggiamenti a Napoli hanno avuto il' 
loro centro d'inte.esse iti una sfilata con abiti d'epoca. Un 
corteo lungo le strado delcentro che aveva in Mata tre car
rozze di fine Ottocento con a bordo attori e giovani In co
stume. Il corteo si « fermato in via Sant'Anna di Palano, 
dove* si trova la pizzeria •Brandi-, il cui proprietario, Vlncan-' 
zo Pngnam. e il pronipote di Maria Giovanna Brandi, moglie 
di Raffaele Esposito. Nel locale e «tata «coperta una targa di 
marmo 

Rapinatore 
romantico: 
prima la dènti» 
poi le chiede . 
un bado 
chiesto un bacia Dòpo averlo ottenuto, ha raccontato la 
vittima alla polizia - la giovane temeva una reazione vio
lenta al diniego - , il rapinatore ha tentalo confusamente di 
restituirle il denaro. 

0 pentito o forse, pia ragio
nevolmente,, toccalo nel 
sentimento, un giovane ra
pinatole dopo avere .deru
bato di poche migliaia di li
re una ragazia di 28 anni,, 
Antonella T., nella larda 
nottata di Ieri l'altro, le ha 

Incendiodoloso 
danneggia 
la pretura > 
diSdacca , 

Un Incendio doloso ha, par-
zialmente danneggiato net
ta notte tra sabato e dòme. 
nlca TuffKio'&rpretore di 
Sciacca. Gli attentatori han
no raggiunto il locale, al pri
mo piano di un edificio <W 
centro storico, servendoti* 

una scala a' pioti diluì ricino cantiere. Le fiamme, appicca
te alle.tende,.hanno distrutto la scrivania del maglio*»» ed 
una sene dlfascicoll processuali. 

Agricoltore 
di Merano 
scopre 
600 grammi 
di dinamite 

Un agricoltore ha rinvenuto 
in una baracca a Poiana nel ' 
Meranese ciica 800 grammi ' 
di dinamite ed un detonato
re. L'esplosivo è stato nwe-
to a poche centinaia di ma
lli dal luogo ove neH'agpUo 
scorna un attentalo tenori-' 

s t o rivendicalo dell'organizzatone .Ein Tlrol» danneggia 
gravemente la condotta fonata che alimenta una centrale) 
elettrica dell'Enel; Si preparavi un altro attentalo o Untale.' 
naie esplosivo era sfuggito ai controlli dello sco i» anno? 

Portofino, 
centro vietato 
alle auto 
Serrata 
del commercianti 

Chiuso .per serrata, per l'|n' 
lera giornata domenicale 1 
borgo di Portofino, compre
sa la celebre piazzetta, SuJ)e 
saracinesche abbassale "de> 
le boutique, delle gioieneri»' 
e dei locali più famosi ed 
esclusivi deu'jnterejrtvler». u> 

gore,caitdllbilingui (Italianoed inglese) spiegarne)itilo» 
ini della serrata, ciò* la protesta contro la decisione dd|H< 

prefettwa di Genove di vietate alle autovetture dèi non lei)-' 
detti l'ingresso nel minuscolo boigo II problema conside
rata lìmpossibihtft di venficare l'efficacia del provvedimen
to, sarà riesaminalo stamane In una riunione convocata in 
Prefettura. 

Bloccati 
tre speleologi 
in una grotta 
nel Lazio 

Tre speleologi (uno del 
quali sarebbe ferito) sono 
rimasti bloccati in una gioi
ta a 1S0 metri di profondila 
a Caipmeto Romano, ad un 
centinaio di chilometri da 

. Roma Tra le cause dell'lnv 

» « • — ^ ^ — previsto soggiorno coatto 
per i tre sfortunati speleologi un violento acquazzone che 
ha provocato con le robuste infiltrazioni d'acqua del crolli 
all'interno delle grotte Uno dei componenti del gruppo, 
formato da quattro persone, i nuscito a dare l'allarme. GII 
speleologi sono siati tratti in salvo dai vigili del fuoco di Col-
I d e m 

O I U S I f K V I T T O n i 

Violènza sui bambini 

Butta giù dal secóndo piano 
la figlia autistica 
Salvata da uno stendipanni 
• I MILANO C'è un altro no
mi- da aggiungere alla lista in
terminabile dei bambini vitti
me della violenza degli adulti-
quello di Silvia, cinque anni, 
figlia dì una casalinga e di un 
operaio abitanti a Triuggio. in -
provincia di Milano. L'altra se
ra la madre ha gettato la pic
cola dalla finestra del secon
do piano e la tragedia non si e 
compiuta solo perché il corpo 
di Silvia è stato trattenuto dai 
filL di uno stendi-bianchena 
La bambina si è nalzata subi
to, e slata soccorsa da un vici
no e accompagnata all'ospe
dale di Carate, dove i medici 
hanno meontrato sul corpo 
della bimba solo un graffio al
la testa. Sua madre è stata 
condotta nella camera di sicu
rezza dei carabinlen di Biasso-
no, e II trattenuta con l'accusa 
di tentato omicidio. 

Ma come è maturato il suo 
gr-sto cosi estremo* Silvia, fi
glia unica di Luisa Botfi, 33 
a.ini. e Davide Villa, 46 anni, a 
alletta da autismo, un handi
cap psichico molto grave, che 
le impedisce una normale vita 
di relazione Avrebbe bisogno 

di cure continue, di un'opera 
assidua di recupero, di un d i 
ma familiare il più possibile 
sereno propno quello che II 
padre e la madre non posso
no darle. A quanto si e apnea-
so, Luisa Baffi e Davide ViUa 
spesso si nmproveravano reci
procamente le difficili condi
zioni della piccola Silvia. U n i 
situazione indubbiamente dit
tale, che aveva logorato le 
madre, da tempo seguita dal-
I istituto .Nostra Famiglia, di 
Bosisio e dal Centro psìcoaa-
ciale della Usi di Carate Pro
prio dopo l'ennesima lite, Lui
sa Bofli al colmo dell'esaspe
razione, ha scaraventalo la fi
glia dalla finestra 

Nell'appartamento di via In
dipendenza 4, la famiglie 
ospita il nonno di Silvia, Enri
co Villa, di 78 anni. Un nniia-
no non autosufficiente, le cui 
cure ricadono sulle spalle di 
Luisa Bolli, già cosi provala 
dalla drammatica esperienze 
della figlia, Una situazioni! per 
la quale la donna accusava il 
manto, cui nnfacciava di do
versi sempre occupare del 
suocero. 

rahità; 
Lunedi 
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